
 

Bollettino parrocchiale delle comunità di Mandria e di Voltabrusegana 
Settimana dal 23 febbraio all’1 marzo 2020 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
«Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola, e ricevono vita l’una dall’altra. Il digiuno è l’anima 
della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha 
solamente una o non le ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna abbia misericordia» (San 
Pietro Crisologo) 

 
CELEBRAZIONI CON IMPOSIZIONE DELLE CENERI, mercoledì 26 febbraio: 
 ore 15.30 nella chiesa di Mandria per ragazzi e genitori; 
 ore 16.30 nella chiesa di Voltabrusegana per ragazzi e genitori; 
 ore 21.00 nella chiesa di Voltabrusegana per giovani e adulti. 
 
Giorno di digiuno 
I fedeli cattolici sono tenuti contemporaneamente sia al digiuno ecclesiastico sia all’astinenza dalle carni due volte l’anno, 
il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo. L’obbligo del digiuno inizia a 18 anni compiuti e termina a 60 anni incominciati. 
Tuttavia, i fedeli sono dispensati dall’obbligo del digiuno in taluni casi.  
La regola del digiuno obbliga a fare un solo pasto durante la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di cibo al matti-
no e alla sera. L’acqua e le medicine sia solide sia liquide si possono assumere liberamente.  
I Vescovi riuniti nella CEI hanno concesso la facoltà ai singoli fedeli di commutare l’osservanza dell’astinenza in tutti i vener-
dì che non sono di Quaresima con qualche altra opera di penitenza, di preghiera o di carità, a discrezione del singolo fede-
le; hanno consigliato inoltre di osservare il digiuno e l’astinenza nel giorno di Sabato Santo fino alla Veglia Pasquale. 

1 MARZO, I DOMENICA DI QUARESIMA: UNA NUOVA PARTENZA 
 
A) La Parola 
Il Signore disse ad Abram: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indi-
cherò». (Dal Libro della Genesi 12,1). 
 
B) A casa: prepariamo un aperitivo, leggiamo il brano della Genesi e questa breve meditazione, collochiamo nel nostro 
angolo della preghiera il segno del semaforo che ci sarà consegnato durante la messa 
Attraverso la fede rispondiamo ad una chiamata e ci mettiamo in cammino, ricordandoci che un nuovo inizio è sempre pos-
sibile, sia in situazioni di benessere che di fronte a difficoltà che sembrano insormontabili. 
Nei primi capitoli della Bibbia troviamo la storia della vocazione di un uomo: Abramo è chiamato a lasciare tutto e partire, 
senza sapere dove andare. Insieme a sua moglie Sara diventa pellegrino, animato dalla fiducia che Dio li guiderà. Una volta 
arrivati nella nuova terra chi Dio ha loro donato, Abramo e Sara abiteranno sotto una tenda, come se fossero ancora in 
cammino. Ma, alla fine, le loro tribolazioni si trasformano in benedizioni: Abramo e Sara scoprono ciò che non avrebbero 
potuto trovare restando a casa loro. La Bibbia è segnata da questa dinamica: mettersi in cammino per un avvenire che Dio 
prepara. Certo la strada può essere seminata di insidie – quando il popolo di Dio lasciò l’Egitto, vagabondò per quarant’anni 

– ma Dio stesso si fa pellegrino e conduce ed accompagna il suo popolo: «Io sono con te e ti pro-
teggerò dovunque tu andrai» (Genesi 28,15). Guidando il suo popolo attraverso il deserto, Dio gli 
insegna ad ascoltare la sua voce e apre a lui inaspettate possibilità. 
 
C) Durante la settimana: leggiamo, da soli o con altri, qualche passo biblico in cui Dio ci invita a 
metterci in cammino: Genesi 28,10-15; Esodo 13,17-22; Salmo 126; Isaia 43,1-2; Matteo 2,13-23; 
Luca 10,1-9; Atti degli Apostoli 11,19-26. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Astinenza_dalle_carni
https://it.wikipedia.org/wiki/Mercoled%C3%AC_delle_Ceneri
https://it.wikipedia.org/wiki/Venerd%C3%AC_Santo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sabato_Santo


TRE SERE DEDICATE ALLA LETTERA DI GIACOMO 
 

Per tre settimane Antonino Scuderi curerà degli incontri serali sulla Lettera di Giacomo che si ter-
ranno alle ore 21.00 nel patronato di Mandria giovedì 5, 12 e 19 marzo. 

Il patronato di Mandria nei prossimi mesi ospiterà quattro incontri su educazione e sviluppo: 
 lunedì 2 marzo: Come sostenere il linguaggio che cresce (Maja Roch, Daniela Lucangeli) 
 lunedì 20 aprile: Educare al movimento in una prospettiva di benessere (Irene Leo, Daniela Lucangeli) 
 lunedì 18 maggio: I disturbi del neurosviluppo: cosa ci spiega l’epigenetica (Ernesto Burgio, Daniela Lucangeli) 
 lunedì 8 giugno: Le emozioni parlano (Daniela Lucangeli) 
 

Informazioni e iscrizioni: info@mind4children.com - 391 7415628 (contributo minimo 15,00 euro) 

COMUNITÀ DI BASE 
 
 Gruppo di danza cristiana: il gruppo si trova per pregare e danzare insieme il mercoledì 

dalle 20.15 alle 22.15 nel patronato di Don Bosco e il venerdì dalle 9.15 alle 10.30 nella 
sala polivalente di Voltabrusegana, inoltre anima la messa delle 18.30 il terzo sabato del 
mese. Per chi vuole, dopo la messa si apre la casa della famiglia Fanzago (via Bressanone 3/
A) per una cena porta e offri e un breve momento di preghiera. Informazioni da Marialara 
(339 5647037). 

 

 Comunità Familiari di Evangelizzazione (CFE): ogni lunedì sera alle ore 20.30 in via Rovigo 32. Informazioni da 
Lucia (340 9721683). 

 

 Famiglia Fanzago: rosario dedicato a tutte le persone che stanno attraversando momenti di difficoltà e di 
fatica legati al lavoro il terzo martedì del mese ore 21.15-21.45 in via Bressanone 3/A. Informazioni da 
Marialara (339 5647037). 

 

 Famiglia De Spirito: rosario con la particolare intenzione della guarigione spirituale e corporale ogni primo 
venerdì del mese (via Boccioni 6). Ore 19.00 veloce cena porta e offri, ore 20.15 rosario per concludere alle 
21.00 in orario favorevole per i bambini. Informazioni da Arianna (3487923002). 

VIA CRUCIS 
 

Ogni venerdì alle ore 15.00 in chiesa (una settimana a Mandria, quella dopo a Voltabrusegana). 
Si inizia venerdì 28 febbraio a Mandria. 
 

UN PRANZO AMICO 
 

Sabato 14 marzo il Centro Mondo Amico organizzerà un pranzo con gli ospiti della casa aperto a 
chi vorrà partecipare (massimo sei persone). Chi volesse essere presente può comunicarlo a Tizia-
na (347 7413592) 



Un anno dopo il restauro e la collocazione vicino all’altare maggiore mi soffermo sul 
bellissimo crocifisso che si può ammirare nella chiesa di Mandria, in particolare 
sull’elemento figurativo posto sulla parte più alta dell’opera, in cima al palo principa-
le, proprio sopra la scritta che, secondo il vangelo di Giovanni (Gv 19,19), esplicitava il 
motivo della condanna. Indubbiamente si tratta di un pellicano: il collo lungo e circon-
flesso, il becco, le enormi ali, i piccoli pulcini ai piedi, non lasciano dubbi. Ma perché 
un pellicano? 
 

Questa specie di uccello non è solamente uno tra i numerosi simboli che rimandano 
alla figura di Gesù Cristo, ma ne è forse, dopo l’Agnello, la rappresentazione più signi-
ficativa e commovente: da molti secoli infatti costituisce un simbolo dell’Eucaristia. 
Il fatto che i pellicani adulti curvino il becco verso il loro petto per dare in pasto ai loro 
piccoli i pesci che trasportano nella sacca posta nella porzione inferiore del becco e le 
piume del loro soma, spesso tinte di rosso per il sangue delle prede, indusse alla cre-
denza che i genitori di tale specie di volatili usassero lacerarsi il torace per nutrire i pulcini col proprio sangue e la pro-
pria carne.  E ancora, sempre per un’altra analoga leggenda, sembra che una volta, proprio mentre un pellicano cur-
vava sul petto il becco per estrarne cibo, i suoi pulcini lo colpirono agli occhi. Il pellicano, estremamente contrariato e 
adirato li uccise, ma poi, pentito e addolorato per la loro morte, dopo tre giorni li fece ritornare in vita squarciandosi il 
petto e inondandoli del proprio sangue che possedeva il potere di ridare la vita.  
Il simbolismo cristiano non rimase indifferente al significato profondo di tale leggenda: era facile vedere il genere u-
mano morto a causa del peccato (nella leggenda incarnato dai pulcini che colpiscono colpevolmente gli occhi del pa-
dre) ritornare in vita grazie al sangue di Cristo, a somiglianza del sangue che il pellicano sparge per i suoi piccoli. 
 

Tornando al significativo accostamento tra leggenda e sacrificio eucaristico, scopriamo che finanche Tommaso 
d’Aquino, grandissimo filosofo cristiano emblema del pensiero razionale che si confronta con la fede nel Cristo rivela-
to, rimase colpito dalla singolare analogia tra la leggenda del pellicano e l’Eucarestia. Nell’Adoro te, uno dei cinque 
inni eucaristici dedicati al Corpus Domini composto nel 1264, San Tommaso invoca la misericordia di Gesù in questi 
termini: Pellicano pieno di bontà, Signore Gesù, / lava le mie colpe col tuo sangue/ di cui una stilla sola basta a render-
mi tutto puro da ogni peccato. Da allora durante gli ultimi secoli del Medioevo, ma anche in seguito, la figura del pelli-
cano si mostra in bella vista sui crocifissi, sopra l’iscrizione INRI, metafora dell’azione purificatrice del sangue di Cristo 
sparso per i peccati degli uomini.  
Per chi guarda allora con l’occhio della fede, il pellicano è un importante simbolo cristologico perché rimanda al mes-
saggio d’amore del Cristo crocifisso che, donandosi all’umanità, istituisce l’Eucaristia, che da sempre e per sempre 
costituisce il dono più grande ricevuto dagli uomini: Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 
propri amici (Gv 15,13). 
 

Antonino Scuderi 
 

(Leggi il saggio completo su www.voltamandria.it) 

Dal 15 febbraio al 2 giugno nelle Gallerie del Palazzo Vescovile della diocesi di Padova sarà 
possibile visitare la mostra “A nostra immagine. Scultura in terracotta del Rinascimento 
da Donatello a Riccio”, proposta a conclusione dei lavori di restauro di quattro pregevoli 
sculture in terracotta presenti in diocesi, tra cui la Madonna in trono con bambino della 
chiesa di Voltabrusegana, che come sapete era stata rovinosamente distrutta qualche an-
no fa a seguito della caduta di un finestrone della chiesa. 
Per quanto criticata da alcuni osservatori per i suoi tratti da popolana, meno “angelici” di 
quelle a cui l’iconografia mariana ci ha abituato, si tratta di un capolavoro minuziosamente 
modellato dalla terra e rifinito con attenti dettagli. Vi invitiamo far visita alla mostra, nelle 
quale potrete conoscere le ammirevoli fasi del restauro dal “prima” al “dopo”, e a passare 
a vederne il risultato in chiesa, dove la statua è sempre esposta alla devozione dei fedeli. 



VENERDÌ 28 FEBBRAIO ORE 21.00 
nel salone del patronato di Mandria 

 

CONVERSAZIONI CON LUCIO LEA 
LA CRONISTORIA 

DI MANDRIA SANTA MARIA 
Le origini: da Carlo Magno ai giorni nostri 

Settimana liturgica 

Domenica 23 
febbraio 

VII del Tempo ordinario 
(Anno A) 

8.00 a Mandria Teresa e Giuseppe; 
Luigi e defunti famiglia Panizzolo 
8.30 a Voltabrusegana intenzione 
offerente 
10.00 a Mandria per la comunità 
11.00 a Voltabrusegana 
per la comunità; CONSEGNA DEL 
CREDO AL GRUPPO BETSAIDA 

Lunedì 24 
febbraio 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
18.00 a Voltabrusegana rosario 
18.30 a Voltabrusegana Antonio, 
Bruno; defunti famiglia Caldon 
20.30 in via Rovigo 32 preghiera presso 
la famiglia Lazzarini 

Martedì 25 
febbraio 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria Sergio Razeti; Lina 
Moretti, Ervino Baccarin 

Mercoledì 26 
febbraio 

Mercoledì delle 
ceneri 

 
Giorno di digiuno e 

astinenza dalle carni 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
CELEBRAZIONI CON IMPOSIZIONE 
DELLE CENERI 
15.30 a Mandria Carlo Alberto Bertoni 
16.30 a Voltabrusegana per ragazzi e 
genitori 
21.00 a Voltabrusegana per giovani e 
adulti 

Giovedì 27 
febbraio 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria intenzione offerente 

Venerdì 28 
febbraio 

Giorno di astinenza 
dalle carni 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
15.00 a Mandria VIA CRUCIS 
18.00 a Voltabrusegana rosario 
18.30 a Voltabrusegana intenzione 
offerente 
16.00 - 24.00 all’OIC 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Sabato 29 
febbraio 

7.30 a Voltabrusegana lodi mattutine 
8.00 a Mandria lodi mattutine 
15.00 - 17.00 a Mandria CONFESSIONI 
18.00 a Mandria rosario 
18.30 a Mandria intenzione offerente 
MESSA CON RIFLESSIONE NELLA 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Domenica 1 
marzo 

I di Quaresima 
(Anno A) 

8.00 a Mandria intenzione offerente 
8.30 a Voltabrusegana intenzione 
offerente 
10.00 a Mandria per la comunità; 
BATTESIMO DI CHIARA MARSOTTO 
11.00 a Voltabrusegana 
per la comunità; Ermenegildo e Elda; 
RITO DELL’ELEZIONE E DELL’UNZIONE 
DEL GRUPPO GERUSALEMME 

Appuntamenti 

MARTEDÌ 10 MARZO 
ore 21.00 nel patronato di Mandria 

“BANCA PATAVINA INCONTRA” 
"Kit di sopravvivenza: come accedere al credito” 

Relatore: Giammaria Amato, responsabile rete retail e 
sviluppo commerciale Banca Patavina 

Con grande stupore e riconoscenza 
abbiamo ricevuto un’offerta di 1000,00 
euro per aiutare a pagare le caldaie di Vol-
tabrusegana da una parrocchiana di Mandria. 
Ancora una volta ringraziamo tutti coloro che, anche da 
fuori parrocchia, hanno preso a cuore questa esigenza. 

 

Il Circolo San Martino vi invita a 
due serate di scrittura creativa, a 
cura della dottoressa Marescotti, 
che si terranno giovedì 5 e 12 
marzo alle ore 21.00 nel patro-
nato di Voltabrusegana. 
Per informazioni e iscrizioni pote-
te contattare Claudia Baldelli (333 5851288). 

SABATO 29 FEBBRAIO 
ore 15.00 nella sala polivalente di Voltabrusegana 

INCONTRO GENITORI, MADRINE E PADRINI 
GRUPPO GERUSALEMME DI VOLTABRUSEGANA 

Martedì 25 febbraio ore 19.00 
nel patronato di Mandria  

FESTA “CALZINI STRAVAGANTI” 
per ragazzi dalle superiori in poi. 

Iscrizioni da Angela (349 264 9993)  

 
Martedì 25 febbraio dalle ore 20.00 

nella sala polivalente di Voltabrusegana 
FESTA DI CARNEVALE PER BAMBINI, RAGAZZI E FAMIGLIE 

Iscrizioni da Paolo (346 3054860) 


